
 

 

 

 

Alle Famiglie e agli studenti, al personale Docente e non docente 

 

 

Carissimi, in vista dell’apertura del nuovo anno scolastico desidero  farvi giungere  i miei 

sinceri auguri di buon  lavoro. 

Lo faccio richiamando le parole pronunciate dalla pakistana  Malala Yousafzai, premio 

Nobel per la pace  nel 2014: <<Un bambino, un insegnante, un libro, una penna possono 

cambiare il mondo>>. Queste sacre e significative parole ci ricordano che la scuola è un 

bene prezioso, un diritto per cui vale la pena di lottare ogni giorno.  

Queste parole rappresentano lo spirito con cui ho assunto il mio primo incarico da 

Dirigente Scolastico presso l’IC8 di Modena, conferitomi dal Direttore Generale dal 1° 

Settembre 2019.   

Ritengo che l’istruzione sia il bene più prezioso che noi adulti possiamo consegnare alle 

nuove generazioni e per questo sono onorata di dirigere una straordinaria comunità 

scolastica, quale fin da subito si è mostrata essere l’IC8 di Modena.  

Desidero, in primis, rivolgere un pensiero al collega uscente, Luigi Vaccari, che per tre 

anni ha diretto questo Istituto con impegno, dedizione e professionalità e  ringraziarlo per 

la sua calorosa  accoglienza.  

Rivolgo poi il mio benvenuto a quanti entrano per la prima volta a far parte della nostra 

scuola, studenti, docenti, personale ATA, con l’auspicio che si sentano accolti e  che  

sviluppino quel senso di appartenenza necessario per costruire una comunità educante.  



Mi auguro che i nostri allievi, grazie all’impegno di tutti noi siano guidati lungo un  percorso 

di crescita culturale e civile, fondato sui valori della condivisione, del lavoro di squadra, 

della legalità e della diversità, e ad un dialogo costante e fattivo con culture ALTRE,  così 

da gettare le basi per un mondo migliore rispetto a quello che noi adulti abbiamo loro 

consegnato.  

Desidero rivolgere il mio saluto alle famiglie che hanno scelto di affidare l’istruzione dei 

propri figli alla nostra Istituzione Scolastica. Si tratta per noi di una grande responsabilità 

che condividiamo con voi, che siete, secondo quanto la nostra stessa Costituzione ci dice, 

la prima agenzia educativa per i vostri figli, per cui la vostra collaborazione sarà 

indispensabile per il successo di un percorso formativo che auspico possa essere scritto a 

più mani con tutti voi e dunque il più possibile condiviso. 

Ai Docenti, di cui ho già potuto apprezzare la professionalità e la passione per un lavoro 

che non può che essere una vocazione, con tutte le difficoltà che presenta in una società 

complessa come la nostra, faccio l’augurio di un buon anno scolastico,  con  l’invito ad 

insegnare i  valori della nostra tradizione culturale, in una prospettiva globale, educando le 

giovani generazione ad apprezzare la bellezza del nostro patrimonio storico, artistico e 

archeologico e a recuperare curiosità ed incanto nell’approccio al mondo che li circonda, 

coltivando relazioni positive attraverso la fiducia in sé e negli altri. 

Esse sono indispensabili per lo sviluppo integrale della loro persona, e necessitano di un 

processo educativo fondato su una prospettiva inclusiva che insegni a riconoscere sé 

stessi nel volto dell’ALTRO e, dunque, a vedere nella diversità una risorsa e non una 

minaccia.   

Non potrebbe essere altrimenti in una scuola che accoglie studenti provenienti da tutto il 

mondo, con un grado altissimo di complessità, che necessita di un approccio 

multiculturale, inclusivo e glocale, che coniughi la valorizzazione delle risorse e della 

cultura locale in una prospettiva globale. 

Rivolgo a tutti gli attori della nostra comunità l’invito ad educare al rispetto dei ruoli. 

Invito, dunque, i genitori ad educare i propri figli al rispetto per i compagni di scuola e per i 

docenti, e allo stesso tempo, i docenti ad insegnare agli allievi le regole fondamentali per  

“Imparare a vivere insieme”  (Delors).  

Il grado di coerenza e di condivisione di un progetto educativo tra scuola e famiglia è 

direttamente proporzionale al suo successo. Quanto più dimostreremo ai nostri allievi di 

essere d’accordo e di aver condiviso obiettivi e finalità tanto più loro ci seguiranno poiché 

sentiranno di avere dei punti di riferimento chiari.  



Il male radicale della scuola oggi è rappresentato dalla crisi dell’alleanza tra famiglia e 

scuola che determina negli allievi incertezza o peggio la sensazione di navigare senza una 

qualche bussola o peggio ancora con due bussole che danno indicazioni opposte.  

Il mio auspicio, invece, è quello di lavorare per costruire un’alleanza proficua tra scuola e 

famiglia, all’insegna della fiducia reciproca necessaria per affrontare tutti gli ostacoli che si 

potranno presentare lungo il percorso. 

Rivolgo un caloroso augurio di inizio anno  al Direttore SGA, certa che la sua 

professionalità  consentirà il miglioramento continuo della nostra organizzazione;  

Al personale Ata va il mio augurio di buon lavoro, consapevole del delicato e importante 

ruolo di supporto al progetto educativo della Scuola, che necessita di un ambiente 

lavorativo sereno, improntato alle buone relazioni e all’equità dei carichi di lavoro. 

Desidero rivolgere, infine, il mio augurio di buon lavoro al Presidente del Consiglio di 

Istituto, alla RSU, al Comitato Genitori, a tutti gli enti, dal Comune di Modena alla 

Fondazione Cassa di Risparmio, dalla Fondazione San Filippo Neri a Confindustria Emilia,  

con l’auspicio che con la loro indispensabile collaborazione si possa proseguire nel 

percorso già tracciato, attraverso una prospettiva di miglioramento continuo.  

Buon anno scolastico a tutti!  

 

Modena, 14/09/2019                                                                   Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Anastasia Cantile 


